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Jo sottoscrítto don Pedro di Bra« 
ganzá ex •* imperátorè dei Brasile , 
vedo oramai ^erdúta ogni sperama 
di pigliarmi il regno di Bortogallo, 
perche i portoghesi hanuo cento vol- 
te píu giiidizio di me , e bon sapen^ 
do cosafarsi delia costitui&ione che 
io mi ero intestato di regalargli, in 
vece di accogliermi a braccia apèr* 
te , come tenevo per sicuro ^ e di 
correre tutti quanti sotto la mia 
bandiera triçolorata ^ mi hamiò ri*- 
trevuto con le schioppettate ^ e chi 
sa se miiiiairanm buòne le gam* 
bek Perciò coUAÍdérando che se 
4o restassi in questo mondo cosi 
àcorbàtchiato edelusocomp mi tro- 
vo, dopo averci fatto^tanto il grat* 
dasso e recitata la parte di Don Ghii- 
ficiotte , QOD potessi ueppure passare 



per le strade perche tutti mi ridc- 
rebbero in faceia , e i ragazzi mi 
tirarebbero le ficate: considerando 
che quando anche yolessi fare le 
orecchie da mercante e sopportare 
con filosófica inverecondia le fischia- 
te dei genere umano^ ^li ebrei mi 
iarebberoimettere in catorbía , per- 
dàk sonoipieiío dt debiti fino sopra 
la. testa ;é'alla;fine con disonore dei 
jiiio ex manto imperiale mi tocdbe-' 
reb^)e di.batt^e il deretano: con- 
siderando che per quanto io sia paz- 
zo e ^facciato , puré mi vergognerei 
di prãtsentarnú ai monarchi delia 
ferra , per vrvere con la loro efemo^ 
sina yt^giacchè senza un ombra di 
giudido ho abbracclata e sostenuta 
contro tutte le monarchíe la causa 
<iei ^ediziosi e dei ribcHii^ e ài pia 
senzau.sapersi il perche e per solo 
gusto di mostrarmi bisbetico e stra- 
vagaiite , • e di fare a cazzotti con 
le opínioni d«l pubblico , pospostc 
"tuitte le parentelesovrane sono an- 
dato a, pigiiarmi una moglie nella 
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famiglia adoltiira di qucIF insaziá-^ 
to usurpatore , conqwiso dalla ma- 
Bo di liiOy e proscritto dalla giu- 
9ta e moderata calttèla di tutti i 
prHKÍpi : coiiSÍderaiHlo iníiiie che 
il signor D. Michele mio fratello 
^ per verítà un uomo di biiou cuo- 
Fe e un ottimo Cristiano , quan* 
Mnque io con tutta la canaglia li- 
beral e cí siamo sfiatati per dipin* 
gerlo come un maceharo e un can- 
uibalo ; ma puré esseiido egli il re 
legittimo e vero dei Portogallo , io 
per essere andato a solleyargli it 
popolo e rubbargK il regno , sono 
ia faceia a lui e in faceia ai suoi 
tribunali un yero ladro e assassino, 
ed egli qualora gli capitassi nelle 
mani potrebbe con tutta ragione 
mandarmi in galera oTvero sulla 
forca: considerando adunque tutte 
le cose predette, ed altre che con- 
servo nel mio stomaco eximperia- 
le , ho risoluto di abbandonare que- 
sto mondo con le buone senza a- 
spettare che mi venga intimato la 
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9&áUo .e. andarmene a ca^allc^ df 

un pipistrello ai inond0 delia lu- 
»a, doye può essefç che^gS abilai^^ 
tí síano piu balorditkrpcMTto^esi, 
e i Dou Chisdotti delia liberaiítà. 
iro^y^ino: fra quella gente htnatica 
BaigUore accoglienza e &rUina • i: 
viaggi luitghi pierà 6oob âemarape-r 
intcíbei e potrebbe . essere che prv- 
má di arrívâre . òolà fixnssi dl rom-^ 
p^rmi il cqUo ; e potrebbe dârsi. 
ancora che il clima delia ;h»ia, 
Hiassiinameiíte quando è un po^ sce^ 
ma;, £>8se suxtpaftico coi. nervi dei 
mio cervello ; sícícbè per un xnoli* 
vo o per r altro h &cile che iô pren-. 
4a ca«a per csémpve in quel paése» 
odtiMitó sônza fdiscendere m^i pKx 
a sporcarmi le scarpe sopra questo- 
p^lveroso e fangpso piaiieta delia 
terra; P^ quesci motivi prima di 
partire di qúà ho .stabilito di fare 
li mio têâ<9imentO( V e lo incomincio. 
sdbiio. senxà tanie itormátità ^: perc- 
ebe k.perdoneieafi ne sono dispetK 
•i^a » e perche w : anché riuicisse 



mvahao uchi me ne miporca mente , 
giâcchè dl cose iiivaUde , uuUe' e ri-» 
dicole e buiForie ne ho £itto tante 
ehe una !di pià unadimeno. sara' pãc- 
eòlo inale» 

Ptinia di tútto aâunquie príiid^ 

píandò dair anima come sis^eL íafú 

in. tutti li testamentí, la rafecomab' 

do alia' misericórdia: di DiÀ, lar qual^ 

esseodò infinita paò bemsnmo^peir* 

donarmi tutti i miei grandí peccati^ 

cominciando da'quello con cúi rab^ 

bai r impero dd Br asile ai mio âi* 

gnor padre e re doa Giovamii VI ; 

e mi resi parricida e fellone , e se* 

guitáiido giu gm fino <ai giorni^ pre^ 

«enti in cui ho procurato contutte 

lè fi>rze di man&re: sottosopra F £úr 

ropa y. dandola. in preda âir anar* 

chia e allà empietà ' dêi filosofi K<^ 

berali y seneâ' tjontare* V nccisiòne di 

fanti poveri «pòridgfieil morti' pet 

ídiféocljpi^ íT loto le^ttiino re , i 

fiasb tor «Ofio Teotitò ^ sbootet ' coti 

lé lUie Uuiiiiv perfa>chè drfiohigtte ái 



d-etta contro di me avanti il cospettd 
di Dio. Inoltre dichiaro che sond 
Cristiano c yoglio vivere e morire 
Hei grembo.> delia santa Ghiesa cat-* 
tolica ; ma siccome se questa di-* 
chíarazione lafacessi in yita potreb-. 
be dispiacere ai filosofi , ed io vo- 
glio restare in amicizia con essí, 
potendo darsi ancora che ne abbia 
bisogno onde acconciare per le feste 
il mondo delia luna , cosi yoglio che 
la dichiarazione suddetta resti segre- 
da per ora , e yenga pubblícata da' 
miei eredi dopo la mia mcHle , op- 
pure quando starò li li per andar- 
mene , e cosi non potra dispiacere 
ai filosofi , giacchè essi puré tpiando 
si troyano ai capezzale yorrebbero 
accomodarla t^on queste smprfie, 
come si è yeduto in tutti iftempi 
cominciando da Voltaire fino ai si- 
f[nor Casimiro Pcrier. 
' Passando poi ai mio corpo mi 
.eootento che faito cadayere serya 
idi traatullo ai garzpi\i delia .filoso- 
"fia i qvuUi tar»uo padfooi di por- 
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terlb avantí e addietro 1)cr le str^- 

^e , pr^ccáuto dalle baiiéiçrc di trc 

colori e açcompaguato, col* canto 'del- 

Itf pariguia ie delia marsigliese; ma 

tiuiuafda quei,1igliuoír'non sapTartiiô 

^iú- cosaí farsi dcna^mia carogna^ 

^<>glié sia ^bpélKto in Itiogo lecdle-- 

^iastico , *è sòpra^i ciè vogjio «ssere 

4ãâ>biditò ássokítattjcnte ,' é non ám- 

ili^to replica. Se dxuiqixç iin quai- 

dhé prelaccib *o fratacdo kdí suppo- 

nesse seoínunicato per arere toMe^ 

rate e larvoriíe 'le sette e le societSi 

secrete ^rolpite dagli anatemi delia 

Ciiiesa j e per avere permesso , e 

foFâ% iii caso úi bisogno provocato 

la profanazione e la ^epredaaione 

dei tempii e delle pròprietà eccle- 

ftiastiche e Ia espulsione e la perse- 

cuzione dei chierici <e dei claustráli , 

e per qaesti motip^ri noii volesse ac- 

cordarmi im poço di âllpggio nel 

xemeterio , si ricorra secovido il so- 

4itò alia vioienza^ ^i abbattano Ie 

porte , t ^i facm un casa dei dia- 

9olo , purdiQ tiou si lasci conoscere 



ai moado çhe u carcame.^di >up ^i 
ioípcf-aiore íijpsofa sia çi9$ac ({ueljo 
di ysx asiao, , » 

. . Alsignar d(?>i Petriicpio jbíq ^ 
gliuolo primpgeuito , e piff Qr^ . iinr 
pqratorç deLBrasile; lasciç Jia ífúã 
pc^ola^ità çop. \^ quale per adiíil.^rf 
la canagjia ç s^guire le, dptirin^.d^ta 
filosoii^, hb. sagrilÇicato i díntti ve^ 
ho degradato la maestà.del Ua^i 
hó rinunziato il rc^no d^i PorV>gaÍT 
lo , souo statxi . discacciato .dair íiut 
pêro dei S^^ile, ed è iiuit^i ch^ 
XBteutre. procedendo da gal^ntuamo 
ayrei eredítata la jnliera, S9VI^»|1ità 
dei mio sigaor p^dre t proc^d^do 
da Urbo e^dd ^s^tot^udi 0)i Ji^hiqo 
presa a calei iu culp » ho perónio 
Y impero di duc mondi» e mi tocca 
aiidare nel terzo moiido col baslono 
e coii la bisacçiíi , e gii^daguarmi il 
pane mostrando Ja lanterna magid^* 
. .Afila sigDora donna Maria. da Gla«» 
ria rc^íua in\pc^riibjus dei Porto^ 
gal^ie ;deir AÍgarteir delb quale 19 
sQkio. il signpr: padre per ns^um^ c 
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H suddrto è il aon Chiscioite per Ic 
stríimpalatuxe dei mio cerv^lo, la- 
scio tuttc le f[lonose bandiere cht 

.iàvcvQ pt^áráto per piantare a Li* 
Shonsi e rielle altrqcittà delia Lu-* 

^sitaaU^ se queí popoH si íbssero la- 
sciati ii^&iu>cchi^re dall^ ixiie chiac* 
c|biere; e yoglíoche con qviesti;dr2gp* 
pi 1^ mia ppvera figlia restata in 
camicia si vada façeiuio (}ualchc 
guaniello per custodirsi daí raffred- 
dori, e coi ritagli si lavari alquanti 
burattiui , i quali tcrraiiiio luogo di 
6udditi nel sua rcgiio, e le senâ- 
rauno di passatempo negli aniii delia 
sua reale pargolitsu Quando poi sara 
giunta airetà da maríto le racco- 
mando di iare un matrimonio ro- 
mântico, accíocchè la razza dei mat- 
ti uoQ sía perduta , e un ottimo 
partito per lei sarebbe il re dei 
Belgi se per caso in. queir época 
fosse vedovo , ovvero il nuovo re 
d'ei greci se uon si sara irnaritato 
con qualche turca; impcrciocchè sje 
per le ragioui delia poJHica la &<- 



glíuola dei re detto crístianissimolm 
potiHe sposare un cretico, noil fa- 
' r€Í)be marayiglia chc per le ragioiii 
lí^edesime un' re crístiano sposare 
uiia figliuola dei gran signore. Sie 
perô a quell' ora . i . monardii dei- 

• r Europa avessero ixiesso giudizio , 
c mandato ai diarolo questí due 

• regiHÍniproTvisatiâallá rivoluzioúe, 
i quaSi sono lo scandalo dclle iiá- 
zioni , íl trofeo delia' ri volta , e il 
sepolcro delia legittimità, in qÚQ- 
Sito caso la signora donna Mariuccia 
mi scriverà due ríghc ed, lo spé- 
dirò il carre di Bootc a levaria da 
questo mondo e procurerò di col- 
locaria nel meiído delia luirn che 
ín verità sembra meglio addattato 
per la mia razza. 

A madama Beauliarnois mia di- 
lettissima moglie lascio tuttci le mie 
gioie, ori, argcnti, ed altri effelti 
preziosi, e generalmente tutte le 
mie proprietà mobiliari compres! 
i cavalli e le carrpzze, quali cose 
tutte per migliore e piu sicura cu- 



9fo£a le ho depositate ki pegiio 
rifei gKeito, talmeiítechè la mia pre-' 
detta sposa per entrare nel pieiío^ 
er pacifico possesso di quelle pro- 
prieta nòn dovrà.far^allro che man-* 
darle a riscuotere e dispegnare* 

II sigiior dqn Michele mio fra- 
tello re vero e legittimo def Por- 
togallo non ha bisogoo dei miei' 
legati pecchè possiede un bello e 
ricco regno, e soprattutlo godé 
V amorc e Ia fiducia dei suo bravo 
ed erofco popolò y con cui si saprà' 
sosteoere neV trono contro qualun-' 
que tentativo dellà. cabala, rivolu- 
zionariá y e se la ridèrâ ancora delia» 
conièrenzav di Londra , se mai* ^piell» 
puttanella volesse mt&ttere il naso 
nelje di lui^ fáccende^ r*iulladimeno 
perche il presente mio testamento 
potrebbe sembrare inoificioso qua- 
£>ra in esso non f acessi alcuna men- 
zicme deli' único mio fratello , tascio* 
at predetto signcã* don Michefe liar 
carta costituzionale cfae io mi 'ero*^ 
iàtcistato di mettere in corpo ai 



....,„ .,.(■■¥) , .■ ., ,, 

portoghcsí per amore o per tor^a , 
Ja qual cariâ' a me noii servepiu^ 
niiéntc, c ai si^iiór don Micficlc 
IM>tri senirgiipcr quaklic suo bi- 
sbgtio. 

Ancorchè pòi trOTandoini sul par- 

llre da quusto moitdo iión sappia 

piu cosa tarnjí deílç ríccTie^xé ter- 

Tciic , pul'e' mi di^iace ' di cssermi 

spiaiitafo per "la causa delia liticrlà 

ç dí lédcrmi rídolto in camícia, 

i posso mosfrare la mia 

Miôsccifiã a! popolo iii- 

suó governo , i quali 

miei; amici sylsccrati e 

ai raiitò loro hánhõ fatio 

tevaup perche riuscissi 

x il Porlogallo e V Euro- 

I atla canaglla di Loitdra 

ic' che allaltata con |e 

lihertã c fnnalizxata daí 

•adicalí doveva farc ap- 

itte lé riyoloáionied es^ 

:iffíaiia di tuúi i i>õrdelli . 

mV quãatOj aí miímtcrOje aUa capte 



í qual; , iú Lohâra eóme íií Coshatn- 
tmottoli , conoároAo ^bénisèimo dove 
vá á finii*e'lçi;:lfl^írtà-d€i popoli, 
nòn . * taf^isiçb verípitoèrtté pe^ qual 
moiiyo ihi -^bftfeííto^' rtidètrata tanta 
parmHlà, é;* iãibiaía& arutd tanto 
impt*giió per la disíirtmdftlí Adf po*- 
vero don^ Michékí eftre nbii glí ate^Ti 
faftò hessuAa* dBçssu Hon è dádire 
che volesscto difetidíèrelít gíiislfeta 
e la IcgHifafrtà peréhè qu^sté sl^ 
^ore gi^ida^ano ad alta voté còh- 
trá ai tóe ; e poi Ia politica inglejse 
can lá gm^ffaia tí s^í*nfpíccía poco^ 
l^oféssãndó rfacciàtamçnte úi nort 
riconoscerc altrá gjnstkia fnorcKc 
qttella de! próprio intcresSQ ; e nep- 
pnrc è da dírsi che volesstíro favo- 
rirc i prefesi'^ dírítti e Ic pretesc 
liberta dei popoU , pewhè il popolo 
poriòghesé non voleva sapemc nien- 
tc ríè . delia costituTirotte , nè delia 
llbettd , nè di dòn Pedro , nè dt 
dotma Maria , e mett ergli ttitta que- 
stá ròba^úi quel sèrvízio còntrd la 
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soa Yolcfi^à^.eirar ^ andaredíret-i- 

iv^inei^te :cop^41. s^crosanto. mrinr» 
cipio.àella.SD\íraw^^: popql^f-ej Ter- 

fíii^ . chç fluei . igalequA à^jiikg]^ de- 
&i4ei!as^em il suU^aa9ac9to ràpl Por-r 
.togallo per rajCcogCene isaoi debrisl 
ovyaro' che yedeoda' (|aa IVIichele 
camomi^rc d* açcócdo . .cqQ: Ia Spa-» 
gaa^ coa la Bwsia e coq le; .altre 
pptopze, Icgjfttime dplV Europa tc<- 
mcs^o.(Úiion pptergli comaiidare 
a bacchetta ^ e desiderasscrp d^ aveir 
da. fare coo me che sarei stat o. sem- 
pre l!ò staiTiere deir Ixighàtterra , ^ 
un vero pulciaella. sul tpooo. Co-^ 
]22uni{ue però sía , il íatto sta che. 
gringlewsi iDi hanna seryitaa marar 
yiglia urlando sempre coutro doa 
Michele come frenetici , fingendo di 
iriconoscere qucUa bambola dl don- 
oa Manucda come vera regioa di 
Portogallo y sommiiustrandpmi sotto 
varii pretasti armii c> i^celli ,. deoarí 
ed uomiol » e muiacci^udÇo . guerra. 
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ton|ro chiuiique muoves^^ un ãit<r 
gji^ áíutare quel piovero diavolo di 
mio fratello*. Sbprattutto mi hanncK 
sòccor^o efíicacissioiaiDcnte piantan-^í 
ao sotto le mura di Lifibeixa. una 
flotta, Ta quale fiogeva di .diyertirsi^ 
a vedere la commedia,, e si dava ad; 
fnténdere e§scre venuta per custo-.^ 
dire Ia iieutrâlita ^ ma ia sostaiina 
fliccrè^ccxva a. dismisura Ia fÒTiÁjno-, 
ra^lç dei ribelli , dava> mauo sfaecia*, 
tamente alie. míè operaziouT, e sco- . 
r^ggiVs^ i sudditi fedeli -,, perlòcchè 
6tt dbn Michele ha potuto salvarsi 
dalle ' macchine delIà (ilospfia , . dalle. 
armidel tuoriisciu c felloni, e dai- 
la traditrlce aeutralità delia. Gran 
Brettagna è stato prowiamente uu 
mjracolb , c. blsogua dire cHe égli, 
regna veramente per la grazia^díi 
Dio. Per tutto cíò-voIcikIo dimo-' 
strare ai Bravo, popolo inglese lai* 
mia riconoscenza , e noa rc^tandômi 
altri capitali migliori, lásció a queV. 
nobilc c.fiedclissimo pppolò tultoil 
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fongo c^timlí tbtsidi câVofi íchc 
si trovaria nei Tbttógsillo | . a^bíocAé 
p6ssà dívcrtírsi Wcòtido' il solho ti- 
ràndoli sul viáò ii súa' mat^à ii re 
dei trfe Rcgtu uiifti, é cohsertando 
cod reséraziô ijcíla pròf>rla popo- 
lare sovif^anifà ; e inoltTé "^íí lascio 
díecf domue di gròssfe duri selcí,^ 
atdocciiè tia giomo o V altro U dia 
sulle coma a quel forstonato €rejr 
che ha prcparato lo sternaituo delta 
jpi^òpría' naziòiie cón la stm pazza 
lífórma, e che íion. potrâ dfoférá di 
ricèvere quel frattamenio il quale 
per le sue' dcmetiti doltríííé ,-e con 
lo sóandalo dí tutto rtòiivcrso síè 
dato' dííl generoso e pfrato hrif fáíu^ 
íd pròde deir líighilterra , alf cfoc 
dí Vaterloo, c ai salvaioré delia 
Europa. 

A monsíi Luigi Filíppo. re dei 
francesí, per díre^la verítâ' uon gli 
vbrreí lasciare mente perche questo 
fiirbacciò ha* fatto da liberale f in- 
che glí tornava conto « nra adesso 
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che ha píántátõ le nariché^s^l gúaíi- 
dale dei tronb 'désidára dí consér. 
yarcefe , e pUí*cIiè poi^ss^e faria da 
vero rê si ddai^terebbe a regnare 
per la grazíá dí.Oíô, ..apòét atando* 
dalla filosofia é ripudiándo il tito- 
lo di jrè cittacRnò/ Per que&i^o 11 
signbr Pippo gaf bato va straccian- 
do la carta iri ínilte pezzi , mctte* 
in gahbiá i síiíiculotti a migUaía , 
e fa tíraré a ínitraglia sul popolo' 
soVrand ogtu volta che si vede uij 
principio di gloribse giòniaté , e per 
questo mi ha dato ad iniendere 
mille pappblé e mi ha teimto a 
bada con le belle parole , ma quan- 
do siàjfiio venuti at f atto hôn mi 
ha soccorso c non mi ha lasciáto 
soccorrere , c da lui nôh hô rice- 
vuto \m baiocco. líi sostanzá costtti 
mostra piu giudizio degli altri priív- 
cipí perche álmeno sá fare i íatti 
suoi, e rfíla fu>é dei còhtí se glí riu- 
scisse di mettere il cervello á par- 
tílo, a quella boca Cíináglía ^he.tie-. 
ne in -couvulsioufe íutta la Fraitcb, 



FEwopk potrebbe íú^iogarsi di^go^ 
áarç la |iace ; ma :il povero Luigi' 
Fílippo si trova uidossala.jgran pia- 
ga delia iUegjittiinilá lã. quále. gri— 
qa giorno c notèe çôiitpo di lui iiè 
può sanarsi fuorchè cordecorso dei 
secoli , e d' altra parte lá Prowi- 
dènza divina non. sempre tollera it 
tirioufo diuturno e siacciato delia U- 
surpaziohe* Per tuCtó do essendo da> 
credersi cbe anche questo galan- 
tuomO' debba un giorno o i* altra 
rcstare in secco , e volendo tutta- 
via mostrargli ia qualche modo la: 
mia benevolenza , gli lascio queF 
pipistrello chc mi* avrà portato nel" 
mondo della^ luna , accioccKè possar 
Talersenc quando sara finita Ia sua. 
regjii-líb«rale commedia ; e Io con- 
signo di véuire a- trovarmi lassii in 
qiiel mondo quiando non gll piac- 
da meglia'di' andare*a linire i suoi' 
giorni nella viireggTafura di Loixg- 
"wood. 

Neppure avrei obbligodi làsciaF 
liuQute aV signor dou Férãinando.VII 
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re ái 'S][>agna ii quale ' averà túttt 
^la 'buona vblbnlà di ilaruái &\ã\i 
*^ testa, e st hon era la prcpòteiiza 
^ :it)glese sarebbe corso in aSuto di 
f\ dòu^Michele, -e cKi sa in quisto 
.] :caí5ó se àvrei avuto tempo dí sal* 
^j -varmi a cavallo dei pipistreltó. Tíiit 
^ j ladimeno siccome il re (fi Spagtiá liii 
' n proceduto da igalautuotno senza dar- 
' ; 'ipi -ad jnt endere iina tosa per Talt ra, 
^ 'ef d* áltra parte esseudo mio stnbt- 
^^ -ío barente, sareKbe vergófena^ andar- 
^?; rnelié da'quesíc^ mondo senza dar- 
j ]^i ' un scgno di* buotiá grazia , vòglid 
^^ ííisciàfgli un ricòrdò il' quale nie- 
xliiatoliene , per lui e .per la sua 
^ iiadònfe valera pííi di qualunqui* 
^ 'grírti dono. Eglí dunque sé vuol 
regnare dá re e non essere un bam* 
"boccio coii la corpna , e se vúole ai 
tempo istessò cònservare tranquilll 
"e feirei i suoi sudditi, seguiti a te- 
nere lónf ani i btrbanti' dalla'^ còPté 
'é dálrtigno , e iseguiti a fticifare i 
rei di stato quando glí capitano 
'" heile mani lasciando che la filoso- 
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pA 4 sfiati a dôm^ndare 1' amnistia 
gMçraJe per.tutti ifelíoni, e a 
fiii^o^arlp tiraimo.qiJk^dç non abu- 
fi^ dei pptcre sorrana per impedi- 
re ij çorao deUa gi|isUzâa. Noi col 

^™^ .fiella liberta facevamo Ic beflfe 
^ H^y^^ di rabbia quaíido ^dif 
^^^vBí^.í^lã^^ de los purificados, ç 
«ie ío^ ^Qii purificados , npa intaato 
questa púrificazione ha salvata. la 
SP?gça, e' se don Ferdiuaiido i 
doa Miçbele seguitandp 11, ceremo^ 
pialc moderno dçlle corti ayessero 
çonceduta e ricpiíceduta F amnistia 
«encrale , e.avessero empito i laro 
aominii di scellerati. Teca dcUc 
gloriose giornàte parigine avrebbe 
rimbombato ín Madrid e in Lisbo- 
na , e la lava delle rivoluzioni sa- 
rebfae scorsa come un torrente in 
Uttti gli angoli delia penisola Ibera* 
Q»i mentre, qu2|si tutti i soyrani 
dl i^uropa per la inçòutiuen^a deíl^ 
amnistie e per Tavrilimento delia 
giusiizia tençono la berretta ia mi- 



^ ..trçmcjpQndi s^ii loro.30gli,:F^is 

m3ígg\Qvi ff^ i 'moi]^chi.so$ÍeiM9M(> 
r.^a^e delia rogía dignitâ^ e spíip 
rcí .,di noRie e di fauo percfiè hi9i)BO 
.3apjito gQvçrpare ,da* iiomíui jpro^i 
,e;^jgf»rta^e ,^lj consiglio-deâ R^6di> 
,cpsi i poppU.dei ípro ir^gm ^i^íMoiK^ 
tranquxlU .c ielici pc^dbè la.^vjeKZft 
c. la costoma di, qu/çi ,gQyffittá: te** 
.3pinge dai, |ora conli^i il cholera 
delia Uhertày< e cofii 'j^ent^e-jultii 
XVQni racilia^o e $om .in^^^zp. $tsír 
jBciati , il trono delia Spagna ^e q^eUp 
della^ Lusitânia . si iiia^lízapo f i^r^ i e 
digintQsi, e sfidaiio i £v^evi delia 
íllosb&a. perche si trovano $tal)ilifi 
sul ri^petto e 1* obb^íeuza dei rad* 
diti, ;h>JÍ rigore dellc Jeggi, t aul 
pot^re dei re. 

Passando poi aglí âltri mogiarchi 
delia; Europa» ia veramente noa 
apparteiigo 4^iú alia loro iamiglía 
uè di diritto uè di £alto perche hp 
rip^diata la causa ddla scvranità 



'ffichlarandonài il paljtdmq dellà^^ 
iúsòfia liberalc/e t)erchè scVèntfò 
pcrdutb 4a corona pçr il mio jjòcò 
xrerwUo, la mia téstá è rimâstacfi 
^líítlo c di fatto tina zocca di fapa^» 
'KulládifMno lícòrdevole deli' initícái 
Irattilláuza -e- benevolciiza , e dèsí- 
Seroso. <fi' godèpc anclx^ in seguitò 
4a IpFo-iiuoiia comí|yagnhi lakcio*a 
tiitti questi monarchiil «GÍUSTÕ 
■MEiZO*'» ' cén cui seguitândo : dS 
•qtiesto passo, fiiriraimo quanto pri- 
ma di' ándare -a ^àha^be Icrate , t 
•chi sá «e «e]^ure''avranno la : buò- 
«na Sorte di raggiiingermi sani « 
salvi tlêl mondo' delia luna^ Qúcstò 
igàlànúiolno dei giusto mezzo, fra- 
>ieUo carnale dei quondam^ngn in- 
tervento, e €gIinòio dí inádatna 
^^ura, e di ònonsè traãiiiMfito , è 
il ministro plenipotenziaríò' delia 
rivolnziòne , é delia causa liberal^- 
scM, «d è il carnefice delia Icfgitt?- 
mità ed e)f a cansa dei re / i quali per 
non abiurare questa novélla eresia, 
cámminano sul taglio dl una spa- 
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da V e fiiubranno cot ^cader^ n«l pre^ 
eipúôo, percèuà non- 'ci è giustoj 
xnezaso fra il dare hi^flegge ''ài p<h 
poliç ricerverla dai sanculóttiy ira 
xl-rigore delia 'giustkia e la impu- 
iiità'. dei deliiti, fpa : la. tofieranza 
deli" errore e ia propugna^òne dei-? 
la venta ; e ira le, doÚriaeK dei vaa- 
f;elo e qiíellé deílá sedioente ^io^ 
^ofia* Intanlo ia prima, cameríera 
dei grustomezaso, madamigella con* 
ferenza <U Lòndra. seguita> a diver* 
tire e -scandálizzare il mondo con 
-discredito irreparabile delia regia 
digoità ^ € ia secotída cameríera dei 
giusto mezzòy inadami^ella Dieta 
germânica ^ comiada anch' essa a 
idare in iciampaneile, laddando in-> 
•tar^to là ,prKicipiò costíttizionaie , 
tolleraiido gli scritti nxalyaggi par- 
chè spaccinó il yéleno a gran dosi» 
-e lascÍ2dido sospettare ai mondo . che 
tutte le di lei risolnzioni íki£rann9 
in un pezzo. di caria* loftanlo gU 
:m'aríi deUe iiasioai si i^ibfondÃiio 
per le spese dt ooá gu^riía die non 
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mri iBfti "(bè^ >i4erch6 noKi ba mat 

pTÍucipio», duermilicxú di bakxiet** 
te sembrarò^unv canneto iúcaiitato 
perche il guislo» mezzo non gli dà 
licenaa diríèntrare.nel fodera, nè 
di abhaâsar»! a combattere per la 
eausa^ deUai umaoitàv e per lai. cáu-» 
sa dí Diòí e. i popoU vodaidbí i lo* 
n> 'gwemi* €osr' timidi, mccHPti e 
adulatori: dellâ perrersita ' sk aliou- 
tãiaano: sempre piu dali' aatore, dal 
rispébto; e: dalla. fiducia. verso.^ L lor 
^í smrtuúlt I&tantov fiÀakneiiie» Ia 
jFraacia- r£f oluzi(»nâuria-^ che. i priíir 
típii tradíd e dehisi siippongoao di 
ieiiere á báda. col gíu&to mezzò » 
êeb. Tide^allerspalle di ^utii, e sa-- 
«tiène vit^iosaihente tutti^ i suoi 
ptôitis iõa|MôrcioccKè trionfa »el' Bel- 
^k> che si.nd^ba ai re di Olanda 
jcon ^ la sannone di* tutti t. snoi oaoúr 
xS e< f 0iiiÍHfepati> tricmia!' nella Gre- 
ciía cbet.sL- toglié alia corona Otto- 
ôtoatiar^ 4íaèonkteandà il duritto* pb> 
pollipetdétte ritoKef trionia neHe 
berrei ècdemelichafábtis çoncufeiK 
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t(% il dirítto deile genti , e congíunm 
to lo schemo «Ua os^paseiíiDe^ si 
co8trmg« it soyepchiato^ ponlefice a; 
ringraeiare cfuella torea dhe fu'qpe*- 
dita per: s^Uevargliipopoli e ro. 
vinargU da capo a fondo la stato ; / 
trkffifa nel Pòrtogallo doye con 
prepofteitía. iiattdila si vieta: almoh' 
nari!atSpâgii«tolo« di' aecàrrere* per 
coin^^rniiere quelle fiamme Jé qm.** 
li si'€erca di accendepeper abbru*; 
ciargli tutto il suo regno;. e avreb*-. 
be triònfato. ancora nelh Polónia 
se- qtief soyrano, veraoaiètíte aitgit^^i 
stiistsiiiio; D<Hi: avesse data usa cálcio 
ál giíisto ínexsÈo^ e il suo gotvmi»* 
verámetite prode. e magtiaaãsio noD i 
fosse iKia pa^etittsi nelTattuale in^^ 
cantesimo deHe sovraxiità deirjEtt^ 
ropà». Sbpira tutte queste cose i^c^-* 
ta pOTéra viecchia jdella Espenemai 
A crede dbtíigata in coscien^a át- 
scrívcre' tma cm:claf€>'a tutteJé' 
cértí, e crtxel brnm vtomo* diSukM 
cmella mise a riscbio lia l^lt^ ^p^- 
p»i3Ltht in -mttna di tvfttii 'i prmdN 



pi ; ma se con tuUo cs^ vogliono rc- 
sfatre coa gli ocdhí chtusÀ, e si ostina- 
no avlyere alia carlgoa» tuttoilpeg- 

g*o Siarâ per loro : imperciocchè ai- 
fine dei couti i popoli prima o 
dopo troveranno sempre qualche- 
duno che li govemi » ma i prindpi 
quando saranno diyentati tutti don 
Pedrí, o tutti Garli decimi, noa 
tForeramio iacilmeote nè corone da 
mettersi sulla testa « nè popoli da 
govemare. 

Finalmente vcdgendo i miei piú 
teneri affettí ai popolo liberale e se- 
gnatamente a quella ciurma di bi- 
ríçchíni di ogoi i^aaione che mi 
banno accompagnato neUa mia spe- 
disione, da pirati e da ladri» lascio 
ad essi e a tutti i loro confratclli 
V opera dei marckese Beccaria su 
i delitti e suHe pene , e gF inculco 
di faria stampare e ristampare ia 
mille lingue , e di distribuime mil- 
lé miIi<Hu di. esemplari, raccomaa- 
dandosi ancora alia, Antologia fio- 
rentína di Aenerla in credito con 
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^el suo tenerume di nmaiiità, che- 

anÍTa próprio ai cuore dei barba- 
gianui. Imperciocchè per tutto qnet 
tempo in cui, secondo le dottrine 
dei signor marcfacise è di quel gior- 
nale ruffiaho< delle rivolte, sara 
contrario alia umanità panire di^ 
morte la tracotanza intollerabile di» 
qualche reo, e non sara contrario 
alia umanità lasciare a discrezione 
ãei^malyaggi il sowertimento soh 
dale, la corruzione e lo steriniiúo 
flegr kmocenti ; le faccende . libera-^ 
lesche cammineranno ielicissima- 
mente, e la canaglia filosófica iat- 
ta invulnerabile nella testa da go* j 
vematíva docilità, sara sempre la 
padrona dei mondo. Se però i so* 
vrani una volta o Taltra si toglie- l 
ranno la benda cUgli occhi, e co- f 
nosciuta la fallacia di quelle melli* [ 
flue dottriue, e il tradimeuto dei | 
loro periodici ripetitori, incomin- í 
cicranno a menire le mani , i miei : 
poveri liberali se non ripudieranno ; 
di vero cuore la liberalità , potraa* | 



(3o) 
loQ as^ettarsi telameniíe la ford^ 
Quesio piocolo '€>Tdega0t adoper^dto 
ck» parsímosôa e rísohitezsa Mrv.e 
a merãTiglia p^ afgi)ifilare \\ cer;- 
viillo dei màtti, e se i i^indpi si 
lasolyeranno di farlo : lavorare un 
podieUcr/la filosofia scompmFà ia 
un batter d^ occkio da tutto il mOQ^ 
do terreno* Perciò^ liberali iraleUi 
mieif <Ittalora non YogKaie mettere 
il cervello a partito , « noa vi piac* 
da di seryire da Jbatocchi A qfêxà- 
la campana /salite insieme coii me 
a cayadlo dei pipistrello, e aridia^ 
mo tutti a rigenerare il mood^ 
«delia luna. 
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